L’ACCORDO DI INTEGRAZIONE

L’accordo di integrazione viene introdotto dal c.d. pacchetto sicurezza (L 94/2009) 
L’Art 4 bis del T.U. immigrazione prevede, infatti, che lo straniero neo-arrivato dovrà provvedere alla sottoscrizione «contestualmente alla presentazione della domanda di rilascio del permesso di soggiorno ai sensi dell'articolo 5, di un Accordo di integrazione, articolato per crediti, con l'impegno a sottoscrivere specifici obiettivi di integrazione, da conseguire nel periodo di validità del permesso di soggiorno».
Tale accordo assume per lo straniero una valenza fondamentale dal momento che la sua stipula «rappresenta condizione necessaria per il rilascio del permesso di soggiorno. La perdita integrale dei crediti determina la revoca del permesso di soggiorno e l’espulsione dello straniero dal territorio dello Stato, eseguita dal questore secondo le modalità di cui all’articolo 13, comma 4, ad eccezione dello straniero titolare di permesso di soggiorno per asilo, per richiesta di asilo, per protezione sussidiaria, per motivi umanitari, per motivi familiari, di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, di carta di soggiorno per familiare straniero di cittadino dell’Unione europea, nonchè dello straniero titolare di altro permesso di soggiorno che ha esercitato il diritto al ricongiungimento familiare.».

L’accordo di integrazione si applica solo per quanti giungono per la prima volta in Italia (la sua vigenza decorrerà a partire dal 10 marzo 2012).

L’AMBITO APPLICATIVO

Con il DPR 14 settembre 2011, n. 179 (Regolamento concernente la disciplina dell’accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato, a norma dell’articolo 4-bis, comma 2, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286) l’accordo di integrazione viene a definirsi rispetto all’ambito di applicabilità, ai contenuti ed all’articolazione dei crediti.
Applicabilità: sono soggetti all’accordo di integrazioni gli stranieri di età superiore ai sedici anni  che fanno ingresso per la prima volta nel territorio nazionale dopo la sua entrata in vigore (10 marzo 2012) e presenta istanza di rilascio del permesso di soggiorno, ai sensi dell'articolo 5 del testo unico, di durata non inferiore a un anno. Sono espressamente esentati dall’accordo di integrazione quei soggetti che per le particolari condizioni in cui versano o per il loro status giuridico vengono descritti all’art. 9.
Contenuti: Con l'accordo, di durata biennale prorogabile di un anno, lo straniero si impegna a:

· acquisire un livello adeguato di conoscenza della lingua italiana parlata equivalente almeno al livello A2 di cui al quadro comune europeo di riferimento per le lingue;

· acquisire una sufficiente conoscenza dei principi fondamentali della Costituzione della Repubblica e dell'organizzazione e funzionamento delle istituzioni pubbliche in Italia;

· acquisire una sufficiente conoscenza della vita civile in Italia, con particolare riferimento ai settori della sanità, della scuola, dei servizi sociali, del lavoro e agli obblighi fiscali; 

· garantire l'adempimento dell'obbligo di istruzione da parte dei figli minori.

· aderire alla Carta dei valori della cittadinanza e dell'integrazione impegnandosi a rispettarne i principi (Decreto del Ministro dell'Interno del 23 aprile 2007).

Articolazione dei crediti: va sottolineato come il numero minimo di crediti da raggiungere al termine del biennio sia di 30. Tuttavia al fine dell'estinzione dell'accordo per adempimento questi crediti debbono contemplare, come conditio sine qua non il conseguimento del livello A2 della conoscenza della lingua italiana parlata e il livello di sufficienza della conoscenza della cultura civica e della vita civile in Italia

Al momento della sottoscrizione dell’accordo vengono riconosciuti 16 crediti, 15 dei quali vengono confermati qualora si frequenta una “sessione di formazione civica e di informazione sulla vita civile in Italia” entro i tre mesi successivi a quello di stipula dell'accordo e di durata non inferiore a cinque e non superiore a dieci ore.
In particolare, contribuisce ad accumulare crediti utili:
· l’aver dimostrato una adeguata conoscenza della lingua italiana (secondo il quadro comune europeo di riferimento per le lingue emanato dal Consiglio d'Europa) e della cultura civica e della vita civile in Italia

· l’aver frequentato corsi di integrazione linguistica e sociale

· l’aver conseguito titoli di studio o aver partecipato a percorsi di istruzione per adulti, corsi di istruzione secondaria superiore o di istruzione e formazione professionale o tecnica

· Essere iscritti o aver frequentato corsi di studi universitari o di alta formazione in Italia

· Il conseguimento di titoli di studio aventi valore legale in Italia

· l’aver svolto attività di docenza
· Onorificenze e benemerenze pubbliche
· Attività economico-imprenditoriali
· Scelta di un medico di base 

· Partecipazione alla vita sociale
· Sottoscrizione di contratti (di locazione o compravendita) legati all’Abitazione
· Aver partecipato a corsi di formazione anche nel Paese di origine
Viceversa possono determinare la sottrazione dei crediti:

· condanne penali;

· l’essere soggetto a misure di sicurezza personale

· l’aver commesso illeciti amministrativi e tributari sanzionati per almeno 10 mila euro
